
 

 

 

 

 

 

 

Circolare n.  487 del  13/04/2023 

 

 

 

 

AI DOCENTI  

Al DSGA 

 

 

 

 

Oggetto: Decreto MIM n. 328 del 22/12/2022 di adozione delle Linee guida per l’orientamento, 

relative alla “Riforma del sistema di orientamento”, nell’ambito della Missione 4 – 

Componente 1- del Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

 

 

Si comunica che con DM .328 del 22/12/2023 (All.1), al fine di dare attuazione alla Riforma del 

sistema di orientamento, come previsto nell’ambito della Missione 4-Componente 1 del PNRR sono 

state adottate le Linee guida per l’orientamento (All.2), di seguito illustrate. 

Gli obiettivi della Riforma del sistema dell’orientamento sono essenzialmente quelli di rafforzare il 

raccordo tra il primo e il secondo ciclo di istruzione e formazione, per una scelta consapevole e 

ponderata che valorizzi le potenzialità e i talenti degli studenti e, inoltre, di contribuire alla 

riduzione della dispersione scolastica e favorire l’accesso alle opportunità formative dell’istruzione 

terziaria.  

 

La certificazione delle competenze quale strumento per l’orientamento 

L’ordinamento vigente prevede la certificazione delle competenze al termine della scuola primaria, 

alla fine del primo ciclo, e a conclusione dell’obbligo di istruzione. Nella scuola secondaria di 

secondo grado, al diploma finale rilasciato in esito al superamento dell’esame di Stato conclusivo 

del secondo ciclo di istruzione è allegato il curriculum dello studente di cui al decreto legislativo 13 

aprile 2017, numero 62. Al fine di assicurare i passaggi fra i percorsi di studio del sistema nazionale 

di istruzione e i percorsi dell’istruzione e formazione professionale (leFP) regionali o 

l’apprendistato formativo, nonché per l’attivazione di interventi di riorientamento, a partire 
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dall’anno scolastico 2023-2024 sarà previsto, a richiesta, il graduale rilascio, da parte delle scuole, 

della certificazione delle competenze anche al termine di ciascuna annualità del secondo ciclo di 

istruzione. 

 

I moduli curricolari di orientamento nella scuola secondaria 

Le scuole secondarie di secondo grado attivano a partire dall’anno scolastico 2023-2024:  

- moduli di orientamento formativo degli studenti, di almeno 30 ore, anche extra curricolari, 

per anno scolastico, nelle classi prime e seconde;  

- moduli curriculari di orientamento formativo degli studenti, di almeno 30 ore per anno 

scolastico, nelle classi terze, quarte e quinte.  

Per la migliore efficacia dei percorsi orientativi, i moduli curriculari di orientamento formativo nelle 

classi terze, quarte e quinte sono integrati con i percorsi per le competenze trasversali e 

l’orientamento (PCTO), nonché con le attività di orientamento promosse dal sistema della 

formazione superiore, promosse dalle università e dagli AFAM (“Orientamento attivo nella 

transizione scuola - università” con appositi accordi) e con le azioni orientative degli ITS Academy.  

 

I moduli di 30 ore non vanno intesi come il contenitore di una nuova disciplina o di una nuova 

attività educativa aggiuntiva e separata dalle altre. Sono invece uno strumento essenziale per aiutare 

gli studenti a fare sintesi unitaria, riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza scolastica e 

formativa, in vista della costruzione in itinere del personale progetto di vita culturale e 

professionale, per sua natura sempre in evoluzione.  

 

Le 30 ore possono essere gestite in modo flessibile nel rispetto dell’autonomia scolastica e non 

devono essere necessariamente ripartite in ore settimanali prestabilite. Esse vanno considerate come 

ore da articolare al fine di realizzare attività per gruppi proporzionati nel numero di studenti, 

distribuite nel corso dell’anno, secondo un calendario progettato e condiviso tra studenti e docenti 

coinvolti nel complessivo quadro organizzativo di scuola.  

In questa articolazione si possono anche collocare, a titolo esemplificativo, tutti quei laboratori che 

nascono dall’incontro tra studenti di un ciclo inferiore e superiore per esperienze di peer tutoring, 

tra docenti del ciclo superiore e studenti del ciclo inferiore, per sperimentare attività di vario tipo, 

riconducibili alla didattica orientativa e laboratoriale, comprese le iniziative di orientamento nella 

transizione tra istruzione e formazione secondaria e terziaria e lavoro, laboratori di prodotto e di 

processo, presentazione di dati sul mercato del lavoro. 



La progettazione didattica dei moduli di orientamento e la loro erogazione si realizzano anche 

attraverso collaborazioni che valorizzino l’orientamento come processo condiviso, reticolare, 

coprogettato con il territorio, con le scuole e le agenzie formative dei successivi gradi di istruzione e 

formazione, con gli ITS Academy, le università, le istituzioni dell’alta formazione artistica, 

musicale e coreutica, il mercato del lavoro e le imprese, i servizi di orientamento promossi dagli 

enti locali e dalle regioni, i centri per l’impiego e tutti i servizi attivi sul territorio per accompagnare 

la transizione verso l’età adulta. 

  

E-Portfolio orientativo personale delle competenze 

Il contenuto di ciascun modulo di orientamento di almeno 30 ore è costituito dagli apprendimenti 

personalizzati, evidenziati dalla compilazione, in forma sintetica e nel dialogo con ogni studente, di 

un portfolio digitale. L’E-Portfolio integra e completa in un quadro unitario il percorso scolastico, 

favorisce l’orientamento rispetto alle competenze progressivamente maturate negli anni precedenti 

e, in particolare, nelle esperienze di insegnamento dell’anno in corso. Accompagna lo studente e la 

famiglia nell’analisi dei percorsi formativi, nella discussione dei punti di forza e debolezza 

motivatamente riconosciuti da ogni studente nei vari insegnamenti, nell’organizzazione delle 

attività scolastiche e nelle esperienze significative vissute nel contesto sociale e territoriale. Se 

l’obiettivo è l’orientamento, le strategie sono la personalizzazione dei piani di studio, l’apertura 

interdisciplinare L’E-Portfolio dello studente rappresenta un’innovazione tecnica e metodologica 

per rafforzare, in chiave orientativa, il “consiglio di orientamento” rilasciato dalla scuola secondaria 

di primo grado, e il “curriculum dello studente”, elaborato al termine della scuola secondaria di 

secondo grado, ricomprendendoli altresì in un’unica, evolutiva interfaccia digitale.  

In questa prospettiva, ogni istituzione scolastica e formativa individua i docenti di classe delle 

scuole secondarie di primo e secondo grado, chiamati a svolgere la funzione “tutor” di gruppi di 

studenti, in un dialogo costante con lo studente, la sua famiglia e i colleghi, svolgendo due attività:  

1. aiutare ogni studente a rivedere le parti fondamentali che contraddistinguono ogni E-Portfolio 

personale 

2. costituirsi “consigliere” delle famiglie, nei momenti di scelta dei percorsi formativi e/o delle 

prospettive professionali, anche alla luce dei dati territoriali e nazionali, delle informazioni 

contenute nella piattaforma digitale unica per l’orientamento, avvalendosi eventualmente del 

supporto della figura dell’docente-orientatore. 

 

Piattaforma digitale unica per l’orientamento  



A sostegno dell’orientamento e dei contenuti curricolari con cui esso si sostanzia nel tempo, gli 

studenti, con loro i docenti e le famiglie, avranno a disposizione una piattaforma digitale unica per 

l’orientamento. 

 A sostegno dell’orientamento, ogni istituzione scolastica, nell’ambito del proprio quadro 

organizzativo e finanziario, individua una figura che, nel gestire i dati forniti dal Ministero nella 

piattaforma digitale unica per l’orientamento, si preoccupi di raffinarli e di integrarli con quelli 

specifici raccolti nelle differenti realtà economiche territoriali, così da metterli a disposizione dei 

docenti (in particolare dei docenti tutor), delle famiglie e degli studenti, anche nell’ottica di 

agevolare la prosecuzione del percorso di studi o l’ingresso nel mondo del lavoro. In tale contesto le 

istituzioni scolastiche favoriscono l’incontro tra le competenze degli studenti e la domanda di 

lavoro. 

 

La formazione dei docenti  

L’orientamento è un processo non episodico, ma sistematico. A questi fini - negli anni scolastici 

2023/2024, 2024/2025, 2025/2026 - l’Orientamento diviene priorità strategica della formazione, 

nell’anno di prova e in servizio, dei docenti di tutti i gradi di istruzione. Per i docenti tutor per 

l’orientamento, delle scuole secondarie di primo e secondo grado, è prevista la realizzazione di 

iniziative formative specifiche, secondo indirizzi definiti dal Ministero dell’istruzione e del merito. 

 

Risorse e opportunità per la gestione dell’orientamento da parte delle scuole 

Le azioni di orientamento possono essere sostenute da un utilizzo strategico e coordinato da parte 

delle scuole di tutte le risorse offerte da piani e programmi nazionali ed europei a titolarità del 

Ministero e da iniziative promosse a livello nazionale e locale da università, regioni, enti locali, 

centri per l’impiego, associazioni datoriali, enti e organizzazioni territoriali.  

Il PNRR consente l’attivazione di molti percorsi e interventi per promuovere l’orientamento 

nell’ambito di diverse linee di investimento di titolarità del Ministero dell’istruzione e del merito, 

quali:  

- Interventi per la riduzione dei divari e della dispersione scolastica, che contiene diversi strumenti a 

disposizione delle scuole per la personalizzazione della formazione e dell’orientamento in favore 

degli studenti con difficoltà scolastiche al fine di sostenerli nelle scelte didattiche e formative, anche 

con il coinvolgimento delle famiglie;  

- Didattica digitale integrata, che consente la frequenza di percorsi formativi per il personale 

scolastico sulla digitalizzazione nonché sull’utilizzo di metodologie didattiche innovative, anche 



con riferimento ad attività orientative personalizzate, svolte ponendo al centro lo studente e le sue 

aspirazioni per far emergere i talenti di ciascuno.  

- Sviluppo del sistema di formazione terziaria degli ITS Academy, che prevede lo svolgimento di 

attività di orientamento verso il conseguimento di qualifiche innovative ad alto contenuto 

tecnologico e con importanti esiti occupazionali promosse dagli Istituti tecnologici superiori.  

- Il Ministero dell’università e della ricerca, in collaborazione con il Ministero dell’istruzione e del 

merito, ha attivato, nell’ambito del PNRR, la specifica linea di investimento 1.6 “Orientamento 

attivo nella transizione scuola-università”, che consente a tutte le scuole secondarie del secondo 

ciclo di poter realizzare percorsi di orientamento di 15 ore ciascuno nelle classi terze, quarte e 

quinte, promossi dalle università e dagli AFAM, tramite sottoscrizione di specifici accordi.  

Nell’ambito delle risorse europee, il nuovo Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-

2027 prevede specifici interventi per sostenere la riforma dell’orientamento, introdotta dalle 

presenti linee guida, per le scuole del primo e del secondo ciclo e per i centri per l’istruzione degli 

adulti, mentre il programma “Erasmus+” 2021-2027 consente l’attivazione di percorsi di mobilità 

che abbiano anche un forte impatto in relazione all’orientamento alle scelte future. 

 

 

Firmato 

                                                                                   IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                   (Dott. Gaetano Gianfranco FLAVIANO) 
                                                                                                

 

Allegati: 

1) DM 328 del 22/12/2023 

2) Linee guida dell’orientamento 


